
A n n o  M L X V I I I .
fu principio d’ afpre guerre in quelle contrade . Ciò nondimeno, 
che ibaggiormente difpiaceva al Romano Pontefice , e a tutti i 
buopA , era il vender egli pubblicamente iVefcovati e le Badie 
a chi più offeriva; e a più d’ uno lo fteffo Benefizio, e agente 
anche per altro indegne del facro miniftero.

A t t e s t a  il Fiorentini, fondato fu molte Carte efiftenti 
nell’ Archivio Archiepifcopale di Lucca,  (a) che il Pontefice A-(a)Fiorent; 
leffandro II. iì trattenne in Lucca,  cioè nell’ antico fuo diletto f l t 
Vefcovato , ch’ egli tuttavia governava , fu i principio di Luglio 
fino al principio di Dicembre. In un continuo allarma erano in 
quefti tempi i Saraceni e i Popoli reftati lor fudditi in Sicilia , 
perchè l’ indefeffo Conte Ruggieri ora in quefta , ora in quella 
p arte , faceva delle fcorrerie , e metteva tutto il paefe in con­
tribuzione . Non fapendo eiti come più vivere in mezzo a tanti 
affanni ,  fecondochè lafciò fcritto Gaufredo Malaterra (b) , mi- (b) Mala- 
fero infierne un groffo efercito; ed in queft’ Anno allorché Rug- terra Hijior; 
gieri comparve verfo Palermo a bottinare, gli furono addoffo 1‘ 2' c’ 4I‘ 
all’ improvvifo nel Luogo di Michelmir, e il ferrarono da tutte 
le parti. Alla vifta di coftoro il Conte ,  animata con breve ra­
gionamento , e fchierata la fua picciola Armata , la fpinfe con­
tro a i nemici , e tal macello ne fece , che ( fe pur fi ha in ciò 
da credere all’ efagerazione di quello Storico ) non vi reftò chi 
poteffe portarne la nuova a Palermo. Trovaronfi fra il bottino 
de i Colombi chiufi in alcune fportelle , e Ruggieri chieftone 
conto, venne a fapere , effere ufo de’ Mori il portar feco tali uc­
ce l l i , per potere , allorché il bifogno lo richiedeva, informar 
la Città de gli avvenimenti,  con legare al collo, o fotto l’ ali 
d’ effi un polizzino , e dar loro la libertà . Dura tuttavia queft’ 
ufo in alcune parti del Levante,  e celebre fu fra i Romani nell’ 
affedio di Modena . Fece il Conte fcrivere in Arabico in un po­
co di carta il fucceffo infelice de’ Mori, e i Colombi fciolti ne por­
tarono tofto a Palermo la nuova, che empiè di terrore e pianto 
tutta quella Cittadinanza. Abbiamo da Lupo Protofpata ( c ) ,  
che Roberto Guifcardo Duca di Puglia in queft’ Anno affediò la ^  Lupus 
Città di Montepelofo, e veggendo , che indarno v i  fpendeva il tetanico. 
tempo, andò con pochi fotto Obbiano, o fia Oiano , e l’ebbe i n i )  RomuaU 
fuo potere. Romoaldo Salernitano (d.) lo chiama Ariano. Pofcia j SomSaj . rnit' 
per tradimento di un certo Gotifredo s’ impadronì da lì a non Rer. Italie. 
molto anche di Montepelofo. Offerva il Malaterra ( e ) ,  che (e) GaufriJ- 
quella Città era di Goffredo da Converfano , Nipote dello fteffo
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